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Ancora manovre alla «P2?» 

racconta: 
:o ci 

organizzo il 
nero 

di Borghese» 
La deposizione del colonnello, uomo dei 
«servizi» più volte inquisito - Accuse ad An-
dreotti - Racconto dell'ammiraglio Henke 

ROMA — Le cupe ombre del 
golpe fascista, organizzato 
dal principe nero Junlo Vale
rio Borghese. l'8 dicembre 
del 1970, sono tornate Ieri al
la ribalta In modo del tut to 
•trasversale» alla Commis
sione d'Inchiesta sulla P2. E-
rano stati convocali, davanti 
ai par lamentar i , dopo non 
poche Indecisioni, due perso
naggi di primo plano del ser
vizi segreti: l'ex colonnello 
Amos Spiazzi, uno del prota
gonisti del golpe Borghese, 
appunto, e l 'ammiraglio Eu
genio Henke, ex capo del SID 
dal 1966 al 1970. 

Al due il presidente Tina 
Anselml e i par lamentar i in
tendevano chiedere — come 
poi hanno (atto — di even
tuali rapporti t ra Lido Gelli, 
la P2,1 servizi segreti di quel 
periodo e i golpisti. Non sono 
emerse. In questo senso, 
grandi novità, m a le cose che 
h a n n o raccontato Spiazzi e 
lo stesso Henke hanno per
messo di ripercorrere alcune 
fasi del «golpe» Borghese che 
non erano mal s tate chiarite 
e che ancora r imangono av
volte nell 'ombra, nonostante 
Indagini, processi, condanne 
e assoluzioni. 

Spiazzi si è seduto davanti 
al presidente, in pubblica au
dizione, ed ha cominciato 11 
suo racconto. P r ima di tut to 
h a spiegato di non sentirsi, 
dopo tanto tempo, più vinco
lato al segreto mili tare e poi 
ha aggiunto: «Ho atteso per 
anni , invano, che qualche 
superiore si decidesse a dire 
tu t t a la verità, m a nessuno 
h a parlato. Dirò quello che 
ricordo». In quel periodo — 
ha spiegato Spiazzi — lo sta
to maggiore o comunque il 
governo, avevano previsto 
due «plani di emergenza In
terna». 11 pr imo — ha conti
nua to Spiazzi — prevedeva 
l 'aggiornamento da parte del 
servizi «I. del vari «SIOS» (i 
gruppi del SID nelle varie u-
nl tà militari) di liste del per
sonale militare affidabile dal 
pun to di vista politico. Di 
quelle liste non dovevano fa
re par te simpatizzanti del 
PCI, del PSIUP, dei radicali, 
del MSI e di Ordine nuovo. 
Non c 'erano. Invece, preclu
sioni — ha precisato il teste 
— per gli aderenti ad Avan
guard ia nazionale. 

Il secondo piano — sempre 
secondo Spiazzi — era segre
tissimo e prevedeva l'inter
vento di un i tà selezionate 
per casi s t raordinari : som
mosse, .golpe», invasioni dal
l 'esterno o una -assenza» del
la carica di Presidente della 
Repubblica. Si t ra t tava, in 
sostanza, di un piano di «so
pravvivenza» detto anche «O-
perazione triangolo». L'ex co
lonnello ha inoltre spiegato 
come, nel 1973, era s tato av
vicinato da un gruppo di 
massoni che tentarono di re
clutarlo e che, al suo rifiuto, 
lo minacciarono. Spiazzi ha 
poi Illustrato quan to accad
de nella famosa notte dell'8 
dicembre. 

Alle ore 17 di quel giorno 
fui ch iamato — h a prosegui
to Spiazzi — dal mio amico 
Elio Massagrande. ufficiale e 
uomo di «Ordine Nuovo». Mi 
disse che il Fronte nazionale 
avrebbe fatto u n a manife
stazione a Roma, contro la 
venuta di Tito, su esplicito 
Invito di un potente uomo di 
governo. Il suo grupjjo, però, 
si dissociava perche la cosa 
non era chiara. 

Alle 21 — spiega sempre 
Spiazzi davanti ai parlamen
tari che lo ascoltano In silen
zio — ricevetti un fonogram
m a con 11 quale mi si ordina
va di a t tuare 11 «Piano tr ian
golo». 

A me toccava presidiare la 
zona operala di Sesto San 
Gio .ann l . Mentre ero m 
marcia di trasferimento con 
l miei soldati (erano tutt i 
convinti che si t rat tasse di 
una esercitazione) arrivò r 
ordine di r ientrare in caser
ma. Chi di ramò quell'ordine, 
chiede il presidente Ansel
ml? Non sono In grado dì dir
lo — risponde Spiazzi —, ma 
cer tamente venne da vertici 
altissimi. 

Come si sa, quella notlp, 
gli uomini del principe Vale
rlo Borghese, al comando del 
noto fascista Stefano Delle 
Chlale, si riunirono in una 
palestra di via Elenlana a 
Roma: alcuni penetrarono 
poi all ' interno del l 'a rmena 
del Viminale, con la compli
cità di alcuni ufficiali di PS; 
altri si mossero per andare a 
•far fuori» 11 capo della poli
zia Vicari. Un terzo gruppo (l 
famosi «forestali» al coman
do del colonnello Berti, ndr) 
si a t tcstò nel pressi della 
RAI-TV per occuparla. 

Spiazzi, comunque, ha poi 
spiegato che tut to , In realtà, 
per quanto aveva capito, era 
s ta to «orchestrato da qualcu
no inulto Ir. alto a Roma». Ha 
anche fatto capire che si cer-

La maaaioranza è divis 

co di far cadere In un tranel
lo Valerio Borghese, facen
dolo arrestare e facendo pas
sare tutti gli uomini che sta
vano con lui per «golpisti-. 

Lo scopo? Anche qui 
Spiazzi non è stato molto 
chiaro, ma ha fatto capire 
che si t ra t tava di una mano
vra di fazioni all ' interno del
la DC. Queste «manovre» so
no continuate fino alla depo
sizione di Ieri dello stesso 
Spiazzi? Non si sa, certo che 
11 missino Pisano — come ve
dremo — ha provveduto su
bito ha mettere In chiaro la 
deposizione del colonnello. 
•Qualcuno — ha detto Spiaz
zi — av rebbe fatto arres tare 
dai "fidati" dell'esercito i 
"camera t i " di Borghese per 
poi presentarsi al paese co
me il "salvatore della patr ia" 
e Invocare leggi s t raordina
rie soprat tut to in funzione 
anticomunista». Borghese, 
come si sa, fu avvertito da 
qualcuno (si è parlato pro
prio di Geli!) e fece In tempo 
a far r ientrare i propri uomi
ni e fuggire in Spagna. Qui, 
come si ricorderà morì mi
steriosamente. 

Questo il succo della depo
sizione di Spiazzi. Il senatore 
missino Pisano, che a suo 
tempo condusse una inchie
s ta sul «golpe Borghese», 
men t re Spiazzi finiva di de
porre, ha fatto arr ivare ai 
giornalisti, nella sala s t ampa 
al Palazzo San Macuto, 11 se
guente documento su ca r ta 
intes ta ta della Camera, nel 

?[uale si fanno gravissime af-
ermazlonl. Eccone il testo: 

•La test imonianza del colon
nello Spiazzi, che ha premes
so di sentirsi svincolato d a 
segreti militari ormai supe
rat i , h a confermato sulla ba
se di elementi e di dati di fat
to finora inediti, che il cosid
det to «golpe Borghese» consi
stette, in realtà, In una ope
razione politica, poi abort i ta 
all 'ultimo momento, mano 
vra ta dall 'on. Andreotti a t 
traverso la complicità at t iva 
di elementi che controllava
no s t ru t ture militari e pa ra 
militari ufficiali». Successi
vamente è toccato a Henke 
testimoniare. Ha detto, in 
poche parole, di essere s tupi
to per la convocazione a San 
Macuto e di non sapere nien
te di massoneria, niente di 
Gelli e niente di P2. 

Wladimiro Settimelli j 

ROMA — Sull 'abusivismo e-
dllizio e sulla sovrimposta 
del fabbricati profonde lace
razioni nella maggioranza. 
Non c'è Intesa sulle procedu
re per il condono edilizio, ci 
sono divisioni per l 'allunga
mento del termini per 1 paga
menti della SOCOF. Non ci 
sarà, infatti, alcun slitta
mento. Lo ha confermato Ie
ri Il ministero delle Finanze, 
ribadendo che 11 termine en
tro Il quale dovranno essere 
effettuati 1 versamenti resta 
quello del 30 novembre, «con 
esclusione quindi di ogni 
proroga», che Invece ci sa rà 
fino al 31 gennaio per gli e-
migratl residenti all 'estero 
•in conformità alla richiesta 
avanzata alla Camera da 
tutti 1 gruppi». 

In tanto , a cinque giorni 
dalla scadenza, l versamenti 
procedono con estrema len
tezza. Non più del 10% ha 
presentato denuncia. Forse 
in previstone di una proroga, 
magari l 'ultimo giorno, co
m'è avvenuto per il condono 
fiscale e quello previdenzia
le. I a denuncia è venuta dal
la Confedlllzia duran te una 
conferenza-stampa del pre
sidente Viziano. I proprietari 
di casa — ha detto Viziano — 
sono esasperati. La SOCOF è 
l 'ultimo a t to di un disegno 
che scarica sull'edilizia le l-
nefficienze di un sistema fi
scale che non è in grado di 
garant i re equità di t r a t t a 
mento. 

Per la Confedllizia la so
vrimposta è Incostituziona
le. Le ragioni sono state Illu
strate da Maronglu dell 'uni
versità di Genova, perché de
rivano .dalla non esatta ap 
plicazione del principio di 
s t raordinarietà e dalla viola
zione del principio di egua-

II governo non proroga 
i termini per pagare 

la sovrimposta sulla casa 
Presentato solo il 10% delle denunce - Misura incostituzionale per 
la Confedilizia - Tre richieste del PCI sulla sanatoria edilizia 

gllanza». Per questo è s tato 
proposto al contribuenti di 
pagare e di presentare la do
m a n d a di rimborso alle com
missioni tr ibutarie, mentre 
sono stat i presentati ricorsi 
al vari TAR. 

Quanti sono interessati al
la SOCOF? milioni di italia
ni. Solo le abitazioni sono 21 
milioni 700 mila. DI queste 11 
38% è Intestato a pensionati , 
1118% a percettori di reddito 
fisso. l '8% ad artigiani, il 6% 
a commerciant i . Moltissimi 
di questi, tut t i piccoli pro
prietari . si t rovano In serie 
difficoltà. Basti pensare che 
a lmeno sei milioni di piccoli 
proprietari già s tentano a far 
fronte alle scadenze delle ra
te di mutuo . 

Intanto , sul disegno di leg
ge governativo sulla sanato
ria dell 'abusivismo è iniziato 
il dibat t i to alla commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra. Fin dalle prime bat tute si 
è rivelata l 'esistenza di opi
nioni diverse nella stessa 
maggioranza. Il pentapar t i 
to, costretto a varare fretto

losamente il nuovo provve
dimento dopo la bocciatura 
di quello precedente, è anco
ra diviso. Molto critico il di
scorso del vicepresidente del
la commissione, 11 repubbli
cano Ermelli Cupelli, il quale 
ha espresso riserve sul prose
guimento della discussione 
in sedo legislativa, che era 
s tata proposta dal relatore di 
maggioranza Piermart lnl 
(PSI). Il presidente della 
commissione, il de Botta, In
vece, aveva prospettato l'ipo
tesi della discussione In sede 
redigente (si tratterebbe di 
dibattere e di votare gli e-
mendamenl i in commissio
ne e di andare in aula solo 
per la votazione finale degli 
articoli e della legge). 

Dietro queste schermaglie 
procedurali, in realtà, si na
scondono contrasti di meri
to. Il repubblicano Ermelli 
Cupelii, ad esempio, non ha 
esitato a motivare le sue ri
serve sulla sede legislativa 
con il fatto che. In caso di 
dissenso, il suo gruppo non si 
sentirebbe sufficientemente 

garant i to . Il regolamento, 
infatti, prevede che per in
terrompere la sede legislati
va e andare in aula, sia ne
cessaria la richiesta di a lme
no un quar to dei componenti 
della commissione. 

Mentre continua la dispu
ta tra la maggioranza che ce
la il terrore di affrontare il 
Par lamento, Il PCI sostiene 
che occorre dist inguere la 
questione dei tempi di di
scussione e del relativo ca
lendario del lavori dal meto
do che s a r à poi stabilito. I 
tempi possono essere anche 
ravvicinati senza che ciò 
debba in alcun modo com
promettere la serietà della 
discussione di un problema 
così complesso. 

Il PCI at tende dal governo 
— ci ha det to Guido Alber
ghetti, capogruppo comuni
s t a della commissione — 
una risposta positiva su tre 
questioni pregiudiziali: il 
provvedimento deve avere il 
carat tere di legge-quadro, 
consentendo alla Regioni di 
poter emana re norme speci

fiche in relazione alla qualità 
degli abusi ed in ogni caso 
occorre fare salva la legge re
gionale del Lazio già operati
va; i mezzi finanziari raccolti 
con la sanatoria (le stime 
vanno da 5 a 9000 miliardi) 
devono essere destinati al 
Comuni ed utilizzati per il ri
sanamento e l'ur'oanlzzazio-
ne dei quartieri abusivi; deve 
essere el iminata l 'amnistia 
au tomat ica per gli abusi non 
sanabili . Il disegno di legge 
prevede che chi ha commes
so un abuso non sanabile 
(costruzione su terreni de
maniali o grosse speculazio
ni) è amnist ia to con la sem
plice autodenuncia . Una ri
sposta del governo è indi
spensabile prima di ogni de
cisione r iguardante il meto
do di discussione. In proposi
to dovrebbero riferire merco
ledì alla Camera 11 ministro 
dei LLPP Nicolazzi e quello 
per i rapporti con 11 Parla
mento Mammì. 

Se non verranno soddi
sfatte queste tre richieste — 
conclude Alborghetti — lo 
scontro sarà inevitabilmente 
molto aspro, mentre un ac
cordo serio su di esse, può 
rendere molto semplice l'Iter 
par lamentare . 

Su questo argomento è In
tervenuta di nuovo l'Unione 
borgate sottolineando come 
sia inaccettabile che la legge 
nazionale sul condono edili
zio possa in qualche modo 
Invalidare anche In parte la 
legge regionale del Lazio, già 
in s tato d 'at tuazione. Se la 
maggioranza insistesse ad 
andare in una direzione sba
gliata, si renderebbero ne
cessarie forti iniziative di 
lotta. 

Claudio Notari 

L'-AvanW' di ieri ha rivol
to una dura crìtica al compa
gno Vetcre, sindaco di Ro
ma, accusato di voler •batte
re sul tempo» il Parlamento, 
attuando la sanatoria regio
nale sull'abusivismo prima 
che sia approvato il disegno 
di legge del governo che re
gola questa materia. Il PCI, 
dunque, In combutta con 1' 
Unione Borgate violerebbe le 
regole del giuoco per 'pro
teggere gli abusivi: 

E un giudizio grave, ma 
sbagliato nelle fondamenta, 
e che dobbiamo perciò re
spingere con energia, facen
do luce sulla verità del fatti. 

Prima di tutto esiste una 
legge regionale che regola 
nel Lazio la sanatoria dell'a
busivismo: è una legge che 
risponde al dettato costitu
zionale che assegna alle Re
gioni la competenza prima
ria In questa materia; è una 
legge alla cui stesura ed ap
provazione ha concorso il 
PSI, e che è stata controfir
mata dal commissario di go
verno. Dovere della giunta 
comunale di Roma è appli
care le leggi, non già disat
tenderle o ritardarne l'appli
cazione: tanto più che la sa-

Abusivismo edilizio, e se 
il PSI ci riflettesse? 

natorla è so/o un aspetto di 
un positivo e vasto program
ma di risanamento delle bor
gate abusi le avviato dal 
compagno Petroselll. Il sin
daco Vetere sta dunque fa
cendo 11 suo dovere, ed è ad
dirittura Incredibile che pos
sa essere criticato per questo. 

È vero — In secondo luogo 
— che Intanto 11 Parlamento 
sta discutendo un disegno di 
legge sul condono edilizio, 
che sostituisce l'osceno de
creto legge che fu bocciato 
alla metà di ottobre. Ma si 
tratte, appunto, di un dise
gno di legge, di una propo
sta, che non fa testo per nes
suno, e che il Parlamento po
trà approvare o non appro
vare, cambiare In tutto o In 
parte: e del resto ognuno sa 
che 11 suo 'Iter* parlamenta
re si presenta non facile, anzi 
assai tormentato. Sarebbe 

davvero un singolare regime 
democratico quello nel quale 
una proposta di legge facesse 
premio sulla legislazione esi
stente e ne bloccasse l'attua
zione. 

Ma, detto questo, ' non 
sfuggiamo al problema di 
merito. Al di là della contesa 
sulla legge, ci si accusa di di
fendere gli 'abusivi: Ebbe
ne, cari compagni socialisti, 
è proprio vero: noi difendia
mo contro ingiuste sanzioni 
l'abusivismo di bisogno, a 
Roma, come in Calabria, in 
Sicilia e in Puglia. E lo difen
diamo con lo stesso vigore 
con il quale attacchiamo l'a
busivismo maggiore e di spe
culazione, e difendiamo un 
governo ordinato del territo
rio. 

Nel disegno di legge del 
governo i difetti maggiori 
sono proprio questi: esso e-

spropria le Regioni dei loro 
poteri costituzionali, mette 
In vendita 11 territorio, pre
vede l'estinzione automatica 
anche di reali gravi sulla ba
se di una semplice autode
nuncia, e fa poca differenza 
tra l'abusivismo di specula
zione e l'abusivismo di biso
gno. Vi sono nell'Italia meri
dionale tanti lavoratori i 
quali non hanno avuto con
tributi dallo Stato ad alcun 
titolo (contributi elargiti ge
nerosamente a d altri) e spes
so vivono in comuni privi di 
strumenti urbanistici, che 
hanno risolto con il proprio 
sacrificio II problema della 
casa, pur pagando in molti 
casi le trattenute GESCAL 
per una vita. Essi devono es
sere recuperati alla legalità, 
pagando oneri precisi (come 
quelli che stabilisce la legge 
del Lazio) In relazione a pla

ni di recupero urbanistico: 
non possono essere mesi nel
lo stesso mazzo degli specu
latori. Non è più possibile ac
cettare uno Stato che sia de
bole con i forti e forte con I 
deboli. iVon possono avere 
trattamenti analoghi II conte 
Armellini e l'abusivo delle 
borgate romane, perché ciò 
premia Armellini e punisce li 
lavoratore delle borgate. 

In realtà queste battaglie 
sono state storicamente del 
Partito socialista altrettanto 
che del PCI: la difesa delle 
autonomie, la lotta contro V 
iniquità sociale, un risana
mento del territorio che sia 
giusto. Sarebbe grave che la 
presidenza socialista del go
verno segnasse paradossal
mente la fine di questi orien
tamenti. E noi ai compagni 
socialisti chiediamo dunque 
di lavorare insieme, nel no
me della storia comune, per 
cambiare un disegno di legge 
sbagliato in molti punti es
senziali; per fare approvare 
finalmente una legge seria 
sul regime del suoli; per ri
lanciare un governo demo
cratico del territorio. 

Lucio Libertini 

L'ufficio stampa dei PCI 
smentice il «Giornale Nuovo» 

L'ufficio s t a m p a del PCI sment i sce ca t ego r i camen te le 
notizie diffuse d a «Il Giorna le Nuovo, di ieri c irca la r iu
nione della Direzione del PCI del 23 novembre e in par t ico
lare su di u n a p r e sun t a discussione che nel corso di essa ci 
sa rebbe s t a t a sulle quest ioni de «l'Unità». In quel la r iun io 
ne non si è t r a t t a t o tale a rgomen to . Sono la di rezione de 
«l'Unità» e le organizzazioni s indacal i — che t r a l 'a l t ro 
sono pe rvenu te ad u n accordo (pubbl icato sul la s tessa «U-
nità» di domen ica 20 novembre) — a definire i p lan i d i 
r iasset to e di r i lancio del giornale , n o n gli o r g a n i s m i di 
par t i to . 

Dal 5 al 10 dicembre niente 
francobolli in tabaccheria 

ROMA — Dal 5 al 10 d icembre non s a r à possibile ac 
quis ta re francobolli in t abacche r i a in segu i to a u n o sciope
ro p r o c l a m a t o da l la Federaz ione i t a l i ana t abacca i nel q u a 
dro del la ver tenza a p e r t a d a ol t re u n a n n o con 11 min i s t e ro 
delle Poste . Lo r endono no to gli stessi t abacca i , r i co rdando 
che la ca tegor ia r ichiede la forn i tura di francoboll i nel 
tagl io previsto dal la tariffa postale, «senza dover più r icor
rere, con aggrav i di lavoro per i r ivendi tor i e per gli u t en t i , 
a l l ' a b b i n a m e n t o di d u e o più francobolli di tagl i minori». I 
r ivenditor i p ro t e s t ano a n c h e per la «carenza completa» di 
francobolli di quals ias i t ag l io che si verifica «frequente
mente» In a l c u n e c i t tà i ta l iane e ch iedono l ' a d e g u a m e n t o 
del l 'aggio al 5 per cen to , in q u a n t o la federazione «ritiene 
inaccet tabi le l ' a t tua le r i conosc imento del 3,50 per cen to 
(14 lire su u n francobollo d a 400 lire)». 

I due Labriola e le colonie 
Non era Antonio, ma Arturo 

Chiedo scusa ai let tori per la grossa svis ta c o n t e n u t a nel 
mio ar t icolo «Le due Tripoli» del 23 scorso. Il Labr io la che 
dopo Sciara Scia t si fece l 'autocri t ica per aver a p p r o v a t o 
l ' impresa libica non e ra il g rande , Antonio , m a il m ino re . 
Ar tu ro . E n t r a m b i peccarono, m a Antonio non ebbe il t e m 
po di pent i rs i , perché mor ì se t t e a n n i p r ima . Né potè p ro te 
s t a r e con t ro Pao lo O r a n o , che ne s t rumen ta l i zzò a lcuni 
ar t icol i favorevoli a l l ' espans ione coloniale in n o m e del 
progresso c h e essa av rebbe d a t o a l popoli colonizzat i : posi
zione non r a r a , pu r t roppo , neila Seconda In t e rnaz iona le . 

A r m i n i o Savioli 

Genova, lunedì acqua razionata 
A secco il lago del Brugneto 

GENOVA — Acqua r a z i o n a t a d a lunedì in t u t t e le case di 
Genova : l 'eccezionale s icc i tà di ques to 1983 h a p rovoca to 
nel corso del l 'es ta te u n p reoccupan te calo delle r iserve 
c o n t e n u t e negli Invasi che r i forniscono gli acquedot t i . Il 
l ago del Brugne to , che con teneva a g i u g n o 25 mil ioni d i 
m e t r i cubi d ' acqua , oggi è sceso a d d i r i t t u r a a soli 5 mil ioni . 
È s t a t o qu ind i ca lcola to che es is tono r iserve per u n c o n s u 
m o n o r m a l e di soli t r e n t a giorni . Di qu i la d r a s t i c a decis io
n e del C o m u n e di c h i u d e r e gli acquedot t i su l la ba se di u n 
compl ica to ca l enda r io c h e a seconda dei qua r t i e r i l ascerà 
le c a se s e n z ' a c q u a a cicli d i 12 o d i 24 ore . L 'operaz ione 
dovrebbe consen t i r e di r i s p a r m i a r e il 4 0 % su i c o n s u m i e di 
m a n t e n e r e più a l u n g o le scor te , ne l la s p e r a n z a c h e p res to 
a r r i v ino pe r tu rbaz ion i e piogge cons is ten t i . La g e n t e s i s t a 
p r e p a r a n d o a d a f f rontare i disagi facendo Ince t t a di t a n i -
che . 

Il Partito 

A. Tortorelia, Siena: 
Gianotti. Imperia: R. 

OGGI 
H. Canotti. Gubbio (PG); 
Triva. Brescia. 

U. Campione, Ferrara: R. 

DOMANI 
G. Chiarente. Benevento; L. Violante. Aosta. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di mercoledì 3 0 novembre. 

» * • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 2 9 novembre 
e a quelle successive. 

È morto ieri mattina a Roma, aveva 69 anni 

La scomparsa di Bruno Oorbi 
Giornalista e scrittore - Fu deputato del PCI - Il cordoglio di Nilde Jotti e di Berlinguer 

ROMA — È morto ieri matt ina alla clini
ca medica del Policlinico romano, dove 
era ricoverato da alcuni giorni, Bruno 
Corbi. giornalista, ex deputato e militan
te del PCI, figura eminente della resisten
za. Nato ad Avezzano nel 1914. quando si 
laureò in ìegge. nel 1936, era già entrato 
da due anni a far parte dell'organizzazio
ne clandestina del FCI. Attiv issimo all'op
posizione al taoismo, nel 1939 riparò in 
Francia. Rientrato dopo alcuni mesi in 
Italia, fu arrestato e deferito al tribunale 
speciale che lo condannò a 17 anni di car
cere. 

Riacquistata la liberta nell'estate del 
1913, fu tra i capi della Resistenza armata 
in Abruzzo. Catturato dai tedeschi, fu 
condannato a morte ma riusci a fuggire. 

Nel novembre 1916 t e n n e eletto alla 
Costituente, e rimase a Montecitorio per 
la prima e seconda itgisiatura. Lasciò il 
PCI nel 195S. assunse vari incarichi in 
campo editoriale: fu per molti anni diret
tore amministrativo dell'-Espresso-, poi 

redattore di «Repubblica- fino alla morte. 
Come scrittore, è ricordato per -Saluti fra
terni- (editore La Pietra, 1975): una cro
naca vivace di venti anni di esperienza 
politica, e -Scusateci tanto - Lotte e Resi
stenza nella Marsica» del 1977. 

Un commosso messaggio è stato invia
to ai familiari dì Bruno Corbi dal presi
dente della Camera Nilde Jotti, che ne 
ricorda il prezioso contributo alla elabo
razione della Costituzione. 

Il segretario del Partito Comunista Ita
liano, Berlinguer ha inviato alla famiglia 
Corbi il seguente telegramma: -La scom
parsa di Bruno Coibi addolora profonda
mente i comunisti che riconobbero le doti 
di coerente combattente antifascista di 
intelligente militante dirigente comuni
sta. di coraggioso organizzatore di grandi 
movimenti di massa dei lavoratori e dei 
contadini abruzzesi, brillante parlamen- ' 
tare e giornalista. Vi esprimo il sincero 
rammarico e il commosso cordoglio del 
Partito e mio personale». 

La r.otizia, che rr.i giunge im
provvisa. della mene di Brur.o 
Corbi mi turba. commuove e 
addolora profondamente. Bri
no Corbi è stato un combatten
te coraggioso e coerente per la 
causa della libertà dell'Itali.!. 
contro il fascismo, della demo
crazie, delia pace e del sociali
smo: è ststc un parlamentare 
eminente, r.el tempo stesso in 
cui si prodigava per organizzare 
e dirigere la iotts dei contadini 
e lavoratori de'.la sua terra, l'A
bruzzo, per la rinascita del 
Mezzogiorno, è .-.raro giornali
sta brilhnte, ed e stato scritto
re di rara felicità per la oggetti
va precisione della rappresen
tazione e dei ricordi, per la fre
sca poesia, per la profonda u-
mamtà che SÌ esp>nme\a anche 
in controllata e incisiva ironia. 

Un uomo generoso, fantasio
so e coraggioso e stato Bruno 
Corbi, alieno da ogni opportu
nismo, Clero e buono, e, pur con 
il suo temperamento di ribelle e 
di oppositore ûn atteggiamen
to che gli era naturale, e di cui 
si compiaceva, talvolta in for-

Una vita 
contro il 

e per il Mezzogiorno 

;enerosa 
tascismo 

me cne apparivano capriccio
se!, era sempre rimasto rigoro
samente coerente ai suoi ideali 
di liberta, di giustizia, di demo
crazia. 

Xella sua prima giovinezza si 
formò nel gruppo degli antifa
scisti e comunisti di Avezzano, 
con Renato Vìdimari, guida e 
maestro, Alberto Mancini. Fer
dinando Amiconi, Giulio Spal
lone e molti altri: aderì al PCI: 
fu uno dei protagonisti della 
lotta sr.tifascista clandestina: 
e. dopo il collegamento con il 
gruppo romano, tu inviato — 
tramite Pietro Amendola — a 
Parigi per prendere contatto 
Aldo Natoli. Tornati a Roma. 
Bruno e Aldo furono, con molti 
altri compagni di Anzzano e di 
Roma, incarcerati e deferiti al 

Tribunale Speciale fascista. 
Xel processo Bruno mantenne 
un contegno di fiera fermezza. 
Egli e Giulio Spallone furono 
condannati a 16-17 anni di car
cere. 

Liberato dopo il crollo del fa -
seismo. Bruno combattè corag
giosamente nella Resistenza, in 
Abruzzo; fu catturato e cu-u 
dannato a morte, ma riuscì av
venturosamente a fuggire e.il 
Castello dell'Aquila do\e era 
stato rinchiuso. 

Dalla Liberazione, dedicò 
tutto se stesso alla lotta dei la
tratori e alla costruzione del 
partito comunista, delle sue se
zioni e federazioni in Abruzzo, 
per molti anni. Vicesegretario 
regionale del partito prima con 
D Onofrio, poi con me, egìi fu 

un protagonista dille grandi 
lotte contadine e operaie del 
Fucino, della Val Pescara, del 
Vornano. Si saldò allora, tra 
noi. una amicizia profonda, af
fettuosa. Di tali lotte, delle a-
spirazioni di emancipazione, li
bertà e progresso della gente d' 
Abruzzo, egli fu in parlamento 
il più efficace, brillante e com
battivo rappresentante e asser
tore. 

In anni successivi, si urtò in 
contrasti ideali e proiici nel 
partito e col partito, da cui uscì. 
Afa operò sempre, con dignità e 
coerenza morale e politica, per i 
grandi obiettili ideali della sua 
milizia, a fianco del partito, a 
cui sempre più si venm riai-vj-
cinar.do. 

I comunisti italiani lo ricor
dano con commozione, con pro
fondo rimpianto, con il ncono-
sciwnto che gli è dovuto. Lo 
ricordano con particolare com
mozione, stima ed affetto, i 
compagni che più gli sono stati 
vicini" e ansici. 

Paolo Bufalini 

Boriorrw 

SE STAI PER SPENDERE 
dieci milioni per una piccola 

auto non farlo. 

Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes
sa cifra, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un concessio
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, otue tuo 
figlio, oppure tu e un amico per avere in più una speciale fa
cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol
to superiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 
auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. 

Cerca il concessionario ®SHOOfl nell'elenco alfabetico 


